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Il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 177, emanato in base all’art. 8, comma 1, lettera 
a), della Legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di razionalizzazione delle funzioni di 

polizia, nonché il Decreto del Ministro dell’Interno del 15 agosto 2017 concernente la 
nuova “Direttiva sui comparti di specialità delle Forze di polizia e sulla razionalizzazione 

dei presidi”, nel demandare alla Guardia di Finanza il comparto di specialità della “sicurezza 
del mare”, hanno attribuito al Corpo due principali funzioni:

assicurare con i propri mezzi navali il
supporto alla Polizia di Stato, all'Arma dei 

Carabinieri ed al Corpo della Polizia 
Penitenziaria per le attività connesse 
all'assolvimento dei rispettivi compiti 

istituzionali

attuare le direttive dell’Autorità di Pubblica 
Sicurezza per la tutela dell’ordine e della 

sicurezza pubblica in mare
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provvedimenti 
normativi 

nazionali che 
delineano le 
funzioni ed i 
compiti della 

Guardia di Finanza 
sul mare

• Art. 1 della Legge 23 aprile 1959, nr. 189 “Ordinamento della Guardia di

Finanza”;

• Art. 30 del D.P.R. 23 gennaio 1973, N. 43 (Testo Unico Leggi Doganali);

• Decreto del Ministro dell’Interno del 25 marzo 1998 “Direttive per il

coordinamento dei servizi di ordine e sicurezza pubblica sul mare”;

• Legge 8 luglio 1986, n. 349;

• Art. 2, comma 3, del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68

“Adeguamento dei compiti del Corpo della Guardia di Finanza”;

• Decreto Interministeriale del 14 luglio 2003;

• Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Codice dell'ambiente);

• Decreto del Ministro dell’Interno del 28 aprile 2006 (c.d. Decreto Pisanu);

• Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 “disposizioni in materia di

razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del corpo forestale

dello stato”;

• Decreto Ministeriale del 15 agosto 2017 (“Direttiva sui comparti di

specialità delle forze di polizia e sulla razionalizzazione dei presidi”)

emanato dal Ministro dell’Interno in attuazione dell’art. 2 del citato

D.Lgs. n. 177/2016.
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PROFILI D’INTERESSE PER LA COMPONENTE AERONAVALE:

 funzioni esclusive concernenti la specialità: ‘‘sicurezza del mare’’ (art. 2)

 trasferimento alla Guardia di Finanza dei mezzi navali della Polizia di Stato, della Polizia Penitenziaria e dell’Arma dei
Carabinieri per l’esercizio delle funzioni relative alla ‘‘sicurezza del mare’’ con conseguente soppressione delle articolazioni
navali delle citate FF.PP. (art. 4)

 supporto operativo alle Forze di Polizia per l’assolvimento dei rispettivi compiti istituzionali, attraverso le unità navali del
Corpo (art. 4)

 attribuzione delle funzioni svolte dal Corpo Forestale dello Stato in materia di sorveglianza delle acque marine confinanti
con le aeree naturali protette (art. 10)

L’attuazione della riforma ha determinato che la Guardia di Finanza è la sola Forza di Polizia formalmente deputata a operare 
in ambiente marino, in virtù delle prerogative d’intervento e della disponibilità di una flotta navale nonché di una struttura 

organizzativa idonee a garantire il pieno esercizio delle funzioni

Il D.Lgs. n. 177/2016 ha introdotto nell’ambito dei “comparti di specialità” delle Forze di Polizia, la “sicurezza del 
mare” la cui “responsabilità operativa” è stata affidata in via esclusiva alla Guardia di Finanza
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Proiezione internazionale

• Punto di contatto e di coordinamento per le

operazioni aeronavali internazionali;

• Esplorazione aeromarittima a lungo raggio;

• Vigilanza sulle direttrici dai mari aperti ai

bacini interni;

• Supporto ai Reparti della Componente

Regionale.

Dispositivo Aeronavale di Proiezione

Comando Operativo Aeronavale di Pomezia

Competenza acque internazionali 
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Reparti Operativi Aeronavali

• Funzioni di polizia economica e finanziaria

dalla costa verso l’alto mare;

• Supporto specifico ai Reparti territoriali;

• Funzioni di comando e controllo per

operazioni internazionali con riferibilità

certa al territorio nazionale;

• Coordinamento con i Reparti territoriali per

attività in specifici settori di servizio.

Componente Aeronavale Regionale

Alle dipendenze dei Comandi Regionali

Competenza acque territoriali e costa
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D.M. 15 agosto 2017
la nuova «Direttiva sui comparti di specialità delle Forze di Polizia e sulla razionalizzazione dei presidi» (in 

attuazione art. 2 del d.lgs. n. 177/2016) ha declinato il nuovo comparto di specialità affidando alla Guardia di 
Finanza, in via esclusiva, le funzioni operative di sicurezza del mare che si esplicano in

SICUREZZA 

DEL MARE

esecuzione dei servizi di ordine e 
sicurezza pubblica e di controllo del 

territorio sul mare e nello spazio 
aereo sovrastante

contrasto ai fenomeni illeciti 
perpetrati via mare

SICUREZZA 

DELLE FRONTIERE

sorveglianza in mare ai fini del 
contrasto all’immigrazione 

clandestina, in acque territoriali e 
nell’area di mare internazionalmente 

definita come “zona contigua”

coordinamento delle operazioni 
aeronavali sotto egida dell’Agenzia 
della Guardia di frontiera e costiera 

europea – Frontex
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12 Miglia

Acque TerritorialiAcque Internazionali

12 Miglia

ZONA CONTIGUA

Territorio

Capitaneria di Porto
S.A.R.
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Articolo 2, comma 3 del D.Lgs. 68/2001
«Tutela del bilancio» 

Il Corpo della Guardia di Finanza, avvalendosi anche del proprio dispositivo aeronavale, esercita in 
mare, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 2, primo comma, lettera c), della legge 31 dicembre 
1982, n. 979 dagli articoli 200, 201 e 202 del codice della navigazione e dagli accordi internazionali, e 
i compiti istituzionali conferiti dalle leggi vigenti al Corpo delle Capitanerie di porto, funzioni di 
polizia economica e finanziaria in via esclusiva richiedendo la collaborazione di altri organismi per 
l'esercizio dei propri compiti, nonché, fermo restando quanto previsto dalla legge 1° aprile 1981, n. 
121, per quanto concerne il coordinamento delle forze di polizia in materia di ordine e di sicurezza 
pubblica, attività di contrasto dei traffici illeciti.
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Il D.Lgs. n. 68/2001 
attribuisce, in via 

esclusiva, alla Guardia di 
Finanza, avvalendosi del 

proprio dispositivo 
aeronavale, funzioni di 

polizia economica e 
finanziaria in mare, 

nonché, nel quadro del 
sistema di 

coordinamento fra le 
Forze di Polizia previsto 
dalla Legge n. 121 del 

1981 in materia di Ordine 
e Sicurezza Pubblica, di 

contrasto ai traffici 
illeciti

 concorso ai servizi di polizia doganale per la sorveglianza del traffico marittimo, il 
contrasto alla contraffazione e all’importazione di merce illegale

 In casi di illegittima percezione di contributi a carico del bilancio nazionale ed europeo 
previsti per gli operatori del settore marittimo e della pesca, principalmente per la 
ristrutturazione del naviglio, gli impianti di acquacoltura, la riconversione professionale del 
personale navigante e la demolizione dei pescherecci

 controllo economico della fascia costiera, del mare e delle acque interne, 
congiuntamente al monitoraggio dello spazio aereo sovrastante

 L’intestazione di unità da diporto a società fittiziamente esercenti il chartering nautico
 Violazione delle disposizioni in materia di monitoraggio fiscale
 Contrabbando doganale di yacht extra UE
 l’indebito utilizzo di prodotti energetici per i quali sono previste agevolazioni in materia 

di accise
 l’impiego di personale “in nero” a bordo delle navi
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Direttive di dettaglio annualmente definite nella «Circolare di programmazione operativa»
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L’art. 1 della Legge 23 aprile 1959, n. 189, affida al Corpo il compito di 
“… concorrere ai servizi di polizia marittima, di assistenza e segnalazione”

l’azione degli Organi dello Stato operanti in mare deve essere orientata al 
fine evitare reiterazioni, in ristretti periodi di tempo, di controlli per la 

sicurezza della navigazione effettuati su unità da diporto

le attività devono essere svolte con spirito di collaborazione ed orientate 
prioritariamente a prevenire e reprimere comportamenti che possano 

mettere in pericolo la vita umana in mare

ogni genere di intervento nel settore in argomento, deve essere svolto con 
equilibrio, professionalità e discrezione, evitando enfatizzazioni mediatiche, 
fermo restando ogni approfondimento necessario in relazione agli elementi 

di rischio alla base dell’attività eseguita
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Foglio n. 170492/2016, in data 30 maggio 2016 del Comando Generale 
- III Reparto, con il quale sono state diramate le disposizioni operative 

in materia di controlli sulla nautica da diporto
«Direttiva in materia di razionalizzazione dei controlli di sicurezza di 

routine sulle unità da diporto. Stagione estiva 2016»

Circolare n. 256141 del 2 agosto 2004 (“Profili di impiego della 
componente aeronavale del Corpo nell’ambito delle attività di Polizia 

marittima”), con cui sono state delineate le modalità di intervento 
del comparto aeronavale
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: I C.E.TE.

Nell’ambito del piano straordinario di controlli finalizzato alla determinazione sintetica del

reddito delle persone fisiche, a norma dell’art. 38 del D.P.R. n. 600/73, disposto dall’art.

83, co. 8-11, del D.L. n. 112/08, convertito in Legge n. 133/08, la Guardia di Finanza ha

contribuito all’acquisizione sul territorio degli elementi e circostanze di fatto certi, in modo

da realizzare specifiche “analisi di rischio” utili ad orientare proficuamente controlli e

verifiche fiscali.

Tale metodologia info-operativa basata su una

attenta analisi di rischio è perfettamente in linea

anche con le direttive contenute nella recente

Circ. G.di F. n. 365410/2017 “Manuale Operativo

in materia di contrasto all’evasione e alle frodi

fiscali” (c.d. Circ. 1/2018).

In tale contesto, chiaramente, particolare rilevanza

costituisce l’individuazione – ad opera soprattutto

dei Reparti Navali della Guardia di Finanza – degli

effettivi utilizzatori di imbarcazioni da diporto, la

cui disponibilità in capo a persone fisiche viene

sempre più spesso “schermata” da strutture

societarie fittizie, costituite ad hoc ed impiegate

per la realizzazione di articolate frodi fiscali.
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A tal fine, a partire dal 2008, è 

stata implementata l’attività di 

Controllo Economico del 

Territorio (C.E.TE.) del Corpo, 

mediante la ricerca e la 

rilevazione sistematica della 

proprietà, possesso, 

disponibilità di fatto o l’utilizzo 

a qualsiasi titolo e scopo di 

beni identificativi di:

indici di capacità contributiva previsti dal D.M. 10 

settembre 1992 (nel tempo opportunamente 

modificati/integrati) o altre manifestazioni di consumi di 

reddito non tipizzate, ossia fatti espressivi di impiego di 

reali risorse economiche per l’acquisto di beni e servizi 

di elevato valore

spese per incrementi patrimoniali, quali i reinvestimenti 

di disponibilità economiche in patrimoni finanziari, 

mobiliari o immobiliari, in capo a soggetti che abbiano 

presentato dichiarazioni annuali incoerenti rispetto alle 

manifestazioni di ricchezza concretamente riscontrate
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

Art. 1, comma 2, D.Lgs. 171/2005

(Codice della nautica da diporto)

si intende per navigazione da diporto quella effettuata in acque 

marittime ed interne a scopi sportivi o ricreativi e senza fine di lucro, 

nonche' quella esercitata a scopi commerciali, anche mediante le navi di 

cui all'articolo 3 della legge 8 luglio 2003, n. 172, ferma restando la 

disciplina ivi prevista 
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Art. 2 D.Lgs. 171/2005

(Codice della nautica da diporto):
L’unità da diporto è utilizzata ai fini commerciali quando:

è oggetto di contratti di

locazione e noleggio

è utilizzata per

l’insegnamento

professionale

della

navigazione da

diporto

è utilizzata da centri di

immersione e di

addestramento

subacqueo come unità di

appoggio per i praticanti

immersioni subacquee a

scopo sportivo o

ricreativo.

è utilizzata per 

assistenza all'ormeggio 

delle unità da diporto 

nell'ambito delle 

strutture dedicate alla 

nautica; 

è utilizzata per l'attività di 

assistenza e di traino 

delle unità da diporto.
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Art. 42 D.Lgs. 171/2005

(Codice della nautica da diporto):

La LOCAZIONE di unità da diporto è il

contratto con il quale una parte

(locatore) si obbliga verso corrispettivo

a cedere il godimento dell’unità ad

un’altra parte (conduttore) per un

periodo di tempo determinato.

Con la stipula del contratto di locazione,

l’unità da diporto viene detenuta dal

conduttore, il quale esercita la

navigazione e ne assume la

responsabilità ed i rischi.

Il locatore, pertanto, consegue un

corrispettivo ma rimane estraneo

all’utilizzo dell’unità in navigazione.

Il contratto di locazione delle imbarcazioni

e delle navi da diporto ed è tenuto a bordo

in originale o copia conforme.

Il contratto di locazione è redatto per

iscritto a pena di nullità e, non essendo

soggetti a pubblicità (come avviene

invece per la locazione finanziaria), nel

corso del rapporto contrattuale deve

essere mantenuto a bordo proprio allo

scopo di dimostrare la regolarità

dell’impiego dell’unità ed evitarne

l’utilizzo promiscuo (commerciale e

personale).
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Art. 47 D.Lgs. 171/2005

(Codice della nautica da diporto):

Con il contratto di NOLEGGIO l’armatore

(Noleggiante) si obbliga a mettere a

disposizione dell’altra parte

(Noleggiatore) un’unità da diporto per un

determinato periodo di tempo da

trascorrere a scopo ricreativo in zone

marine o acque interne di sua scelta, da

fermo o in navigazione, a fronte di un

corrispettivo pattuito.

L’unità noleggiata rimane, pertanto, nella

disponibilità del noleggiante, alle cui

dipendenze resta anche l’equipaggio.

Il contratto di noleggio è redatto per

iscritto a pena di nullità e deve essere

tenuto a bordo in originale o copia

conforme.

Pur avendo qualche caratteristica in

comune con il contratto di locazione, se

ne differenzia nettamente per le diverse

connotazioni giuridiche riferite

all’impiego dell’unità da diporto che, se

da parte del privato-noleggiatore è del

tipo turistico, sportivo o ricreativo, per

l’armatore (noleggiante) si pone ad

effettiva natura commerciale.
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Il contratto di leasing (o leasing finanziario o locazione

finanziaria) è un contratto di finanziamento che consente, in

cambio del pagamento di un canone periodico:

di avere la disponibilità di un bene

strumentale all’esercizio della propria

professione o attività imprenditoriale

di esercitare, al termine del contratto,

un’opzione di riscatto (di acquisto) del bene

stesso per una cifra pattuita, inferiore al

valore di mercato del bene.
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https://www.eutekne.info/Sezioni/Art_701163_l_ue_boccia_la_forfetizzazione_dell_iva_sui_leasing_nautici.aspx



Art. 49-bis D.Lgs. 171/2005

(Codice della Nautica da diporto) 

Al fine di incentivare la nautica da diporto e il turismo nautico, il

proprietario persona fisica o società non avente come oggetto sociale il

noleggio o la locazione, ovvero l'utilizzatore a titolo di locazione

finanziaria, di imbarcazioni e navi da diporto iscritte nei registri nazionali,

può effettuare, in forma occasionale, attività di noleggio della predetta

unità.

Tale forma di noleggio non costituisce uso commerciale dell'unita.

Il contratto di noleggio occasionale deve essere tenuto a bordo in

originale o in copia conforme.
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CARATTERISTICHE NOLEGGIO OCCASIONALE

Il comando e la 

condotta 

dell'imbarcazione da 

diporto possono 

essere assunti dal 

titolare, 

dall'utilizzatore a titolo 

di locazione 

finanziaria 

dell'imbarcazione 

ovvero attraverso 

l'utilizzazione di altro 

personale, con il solo 

requisito del possesso 

della patente nautica. 

l'effettuazione del noleggio è 

subordinata esclusivamente alla 

previa comunicazione, da 

effettuare mediante modalità 

telematiche e comunque 

finalizzate alla semplificazione 

degli adempimenti, all'Agenzia 

delle entrate e alla Capitaneria di 

porto territorialmente 

competente, nonché all'INPS ed 

all'INAIL, nel caso di impiego di 

personale.

I proventi derivanti dall'attività di 

noleggio occasionale, di durata 

complessiva non superiore a 

quarantadue giorni, sono 

assoggettati, a richiesta del 

percipiente, a un'imposta sostitutiva 

delle imposte sui redditi e delle 

relative addizionali, nella misura del 

20 per cento, con esclusione della 

detraibilità o deducibilità dei costi e 

delle spese sostenute relative 

all'attività di noleggio. 
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FOCUS OPERATIVI 

INTESTAZIONE DI 

UNITÀ DA DIPORTO 

A SOCIETÀ 

FITTIZIAMENTE 

ESERCENTI LA 

LOCAZIONE ED IL 

NOLEGGIO

FRODI NEL 

SETTORE DELLE 

ACCISE
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ESERCIZIO 

ABUSIVO DEL 

NOLEGGIO DI 

UNITÀ DA 

DIPORTO



CASE STUDY 1

Un Reparto Navale della Guardia di Finanza, 

mediante lo sviluppo di numerose schede C.E.TE. 

redatte nel corso degli anni ed il successivo avvio 

di un mirato controllo fiscale, individuava un 

articolato sistema di frode architettato da 

un’azienda fittiziamente operante nel settore del 

chartering nautico, risultata essere, di fatto, un 

mero “schermo societario”.
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

ELEMENTI COSTITUTIVI DELLA FRODE FISCALE:

INTESTAZIONE DI UNITÀ DA DIPORTO REGISTRATA PER USO COMMERCIALE AD 
UNA S.r.l. ED INSERIMENTO IN OGGETTO SOCIALE «LOCAZIONE DI UNITÀ DA 

DIPORTO»

SIMULAZIONE DI CONTRATTI DI LOCAZIONE CON UNA S.p.A. RICONDUCIBILE AI 
SOCI DELLA SOCIETÀ ARMATRICE

COSPICUI RISPARMI AI FINI II.DD. ED I.V.A., MEDIANTE L’INDEBITA DEDUZIONE DAL 
REDDITO DI IMPRESA DEI COSTI DI GESTIONE DELL’UNITÀ DA DIPORTO E DELLA 

DETRAZIONE DELL’IVA AD ESSI RIFERITA

CASE STUDY 1
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DISCONOSCIMENTO USO COMMERCIALE DELL’IMBARCAZIONE DA DIPORTO SECONDO I 
CRITERI DI CUI ALLA CIRCOLARE 43/E 2011 DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE:

ASSENZA DI PUBBLICITÀ DELL’ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE E MANCATO 
AFFIDAMENTO DI CONTRATTAZIONE AD UN BROKER INDIPENDENTE

CONTRATTI STIPULATI ESCLUSIVAMENTE IN UN AMBITO STRETTAMENTE 
FAMIGLIARE, PERALTRO A PREZZI INFERIORI AL VALORE NORMALE DI MERCATO

PERDITA SISTEMATICA, PER CINQUE PERIODI DI IMPOSTA, DEL RAMO D’AZIENDA 
RELATIVO ALLA LOCAZIONE DI UNITÀ DA DIPORTO, CON CONSEGUENTE 

ANTIECONOMICITÀ DELL’ATTIVITÀ IMPRENDITORIALE

CASE STUDY 1
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

CASE STUDY 1

L’esito delle successive indagini di polizia giudiziaria scaturenti dall’attività 

ispettiva, delegate dall’A.G. al Reparto G. di F., determinavano l’emissione, 

da parte del G.I.P. presso il Tribunale, di un decreto di sequestro preventivo, 

finalizzato alla confisca, di uno yacht di particolare pregio, unitamente alla 

denuncia di cinque imprenditori per le ipotesi di “dichiarazione fraudolenta 

mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti”,   

“dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici”, nonché di “emissione di 

fatture o altri documenti per operazioni inesistenti”.
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

CASE STUDY 1

La misura era stata poi revocata dallo stesso Giudice, su 

istanza di parte, poiché, nel frattempo, lo yacht era stato 

venduto ad uno dei soggetti indagati, padre dei soci 

dell’azienda armatrice, la quale al contempo aveva mutato il 

proprio oggetto sociale, con la eliminazione dell’attività di 

locazione di unità da diporto.
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

CASE STUDY 1

Successivamente, il Tribunale del Riesame accoglieva il ricorso del 

Pubblico Ministero, condividendo la tesi secondo cui la menzionata vendita 

fosse da ritenersi fittizia – in ragione delle particolari clausole della stessa 

(pagamento rateale, senza pattuizione di interessi e/o di garanzie, in un 

ambito strettamente familiare) – e ribadendo, altresì, la sussistenza di una 

stabile relazione di asservimento tra la res ed i reati contestati, tra loro 

collegati non da un rapporto di occasionale strumentalità, bensì da uno 

stretto nesso strumentale, rivelatore – in concreto – dell’effettiva 

probabilità di reiterazione dell’attività criminosa.
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

È legittimo il sequestro preventivo 

finalizzato alla confisca delle cose che 

servirono a commettere il reato tributario, 

anche qualora sussistano le scriminanti 

introdotte in materia dalla novella del 

D.Lgs. 24 settembre 2015, n. 158, 

applicabili esclusivamente ai beni che 

costituiscono il profitto o il prezzo dei 

reati tributari.

CASE STUDY 1

“Il sequestro preventivo delle cose di cui è 

consentita la confisca (…) non presuppone 

alcuna prognosi di pericolosità connessa 

alla libera disponibilità delle cose 

medesime, le quali, proprio perché 

confiscabili, sono di per sé oggettivamente 

pericolose, indipendentemente dal fatto che 

si versi in materia di confisca facoltativa o 

obbligatoria”
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

CTR Umbria 

(Sez. 1)

Sentenza n.145 

del 28/10/2013

CTR Lazio 

(Sez. 10) 

Sentenza n.205 

del 05/10/2012

SUL TEMA, SI RIMANDA ANCHE ALLA GIURISPRUDENZA DELLE COMMISSIONI TRIBUTARIE 

CASE STUDY 1

CTR Sardegna 

(Sez. 4) 

Sentenza n.19 

del 15/06/2012

CTP Messina 

(Sez. 3) 

Sentenza n.402 

del 04/07/2013

Convegno «Fisco & Nautica» – Il ruolo in mare del Corpo della Guardia di Finanza          

Capitano Vincenzo Casaregola – Napoli, 11 febbraio 2019



I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

SUL TEMA, SI VEDA ANCHE LA RECENTE GIURISPRUDENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE

CASE STUDY 1

Erano state riscontrate diverse 

anomalie nei rapporti fra società 

ALFA e società BETA, intestata alle 

figlie del proposto, giacché dal 

conto corrente della prima erano 

stati prelevati importi utilizzati per 

pagare le rate del leasing per 

l'imbarcazione nella disponibilità del 

patrimonio aziendale della secondà.

Erano state emesse fatture dalla 

società ALFA nei confronti della 

società BETA non corrispondenti 

ad un'effettiva prestazione, non 

rientrando nell'oggetto sociale di 

quest'ultima il diporto nautico e 

non avendo la stessa necessità di 

utilizzare, quale bene strumentale, 

un'imbarcazione da diporto.

La società ALFA risultava essere 

nata sulla base del programma 

illecito del proposto di acquistare 

una grossa imbarcazione in regime 

di esenzione I.V.A., attraverso la 

stipula del leasing senza 

corrispondere l'imposta dovuta ed il 

pagamento delle rate, che poneva 

invece a carico della società BETA.
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CASE STUDY 2
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CASE STUDY 3

Una motovedetta in forza ad un Reparto Navale della Guardia di 

Finanza, nel corso di una crociera operativa, sottoponeva a 

controllo un catamarano registrato per uso commerciale 

(locazione), redigendo una scheda C.E.TE.

All’atto del controllo erano presenti a bordo nove persone, tutte 

identificate, una delle quali risultava in possesso 

dell’imbarcazione da diporto, in forza di un contratto di locazione, 

di durata annuale, per un corrispettivo di Euro 45.000,00.

Quest’ultimo dichiarava che i restanti passeggeri fossero tutti suoi 

amici, con i quali trascorreva a mare la giornata.
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

MEDIANTE LA CONSULTAZIONE DELLE BANCHE DATI IN USO AL CORPO, SI RISCONTRAVA CHE:

LA STESSA IMBARCAZIONE ERA GIÀ STATA OGGETTO DI CONTROLLO L’ANNO PRECEDENTE E 
A BORDO ERANO PRESENTI SEMPRE NOVE PERSONE (QUATTRO COPPIE ED UN SINGOLO)

IL CONDUTTORE DELL’IMBARCAZIONE ERA SEMPRE LO STESSO, IN FORZA DI UN 
CONTRATTO DI LOCAZIONE DI POCHI GIORNI

LE FIRME RIPORTATE SUI CONTRATTI, DA UN ANNO ALL’ALTRO, RISULTAVANO 
COMPLETAMENTE DISCORDANTI, SEBBENE LE PARTI CONTRAENTI FOSSERO LE MEDESIME

IL CONDUTTORE NON PRESENTAVA DICHIARAZIONI DEI REDDITI DA CINQUE ANNI E CHE, 
PERTANTO, NON RISULTAVA CONGRUA LA STIPULA DI UN CONTRATTO DI LOCAZIONE DI 

UN’UNITÀ DA DIPORTO PER CIFRE COSÌ ELEVATE

CASE STUDY 3
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

ELEMENTI COSTITUTIVI DELLA FRODE FISCALE:

SIMULAZIONE DI UN CONTRATTO DI LOCAZIONE TRA LA S.r.l. «ALFA» ED UNA 
PERSONA FISICA, AL FINE DI PRECOSTITUIRE UNA PROVA NEI CONFRONTI 

DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA

ESECUZIONE «IN NERO» DI ATTIVITÀ DI NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

SOCIETÀ ARMATRICE E PERSONA FISICA OMETTEVANO DI PRESENTARE LA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI PER CINQUE PERIODI DI IMPOSTA

CASE STUDY 3
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: LOCAZIONE E NOLEGGIO DI UNITÀ DA DIPORTO

SISTEMA DI INDAGINE E CONTRASTO:

MIRATO MONITORAGGIO DEI SOCIAL NETWORK E, PIÙ IN GENERALE DEL WEB, 
INDIVIDUANDO LA PUBBLICITÀ DEL SERVIZIO DI NOLEGGIO (ABUSIVAMENTE) 

OFFERTO DAL CONDUTTORE DEL CATAMARANO

INDIVIDUAZIONE DEI CLIENTI ATTRAVERSO I «TAG» SU FACEBOOK E LE 
RECENSIONI SU TRIP ADVISOR

INVIO DI QUESTIONARI AI CLIENTI, OPPORTUNAMENTE IDENTIFICATI, E 
RICOSTRUZIONE DEI RICAVI NON DICHIARATI DAL CONDUTTORE DEL 

CATAMARANO, RISULTATO EVASORE TOTALE

APERTURA DI UN MIRATO CONTROLLO FISCALE

CASE STUDY 3
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CASE STUDY 4
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IL MONITORAGGIO FISCALE DEGLI YACHT ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI ESTERI
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Tale scelta armatoriale, per lo più

connessa ad un legittimo interesse a

risparmio economico ed a

semplificazione gestionale e burocratica,

in alcuni casi è tuttavia legata al tentativo

di nascondere al fisco italiano il possesso

di uno o più beni indicativi di capacità

contributiva e/o possibile provento di

attività illecite.

Si tratta del c.d. flagging out, definito in

economia marittima come il processo che

porta un armatore, al fine di ridurre i costi

complessivi di gestione di un’unità navale a

ricercare registri navali che consentano una

congrua riduzione delle voci di spesa

relative, ad esempio, a dotazioni di

sicurezza, equipaggi, assicurazioni e/o

imposte.

Negli ultimi anni, è stato osservato, a livello nazionale, un

deciso incremento delle unità da diporto intestate a cittadini

italiani ma battenti bandiere estere (per lo più di Paesi

Comunitari, in particolare Francia e Belgio).
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

FINALITÀ E RESIDENZA FISCALE

Il quadro RW della dichiarazione dei redditi (Modello Unico) è stato istituito al fine di monitorare 
le attività detenute all’estero da parte dei soggetti fiscalmente residenti in Italia, ovvero:

Le persone fisiche che per la maggior parte del periodo d’imposta sono iscritte nelle 
anagrafi della popolazione residente o hanno nel territorio dello Stato il domicilio o la 

residenza ai sensi del Codice Civile (art. 2, comma 2, del TUIR)

I cittadini italiani cancellati dalle anagrafi della popolazione residente e trasferiti in Stati o 
territori c.d. “black list” (art. 2, comma 2-bis del TUIR)

Le Società semplici, associazioni ed enti non commerciali che per la maggior parte del 
periodo di imposta abbiano avuto la sede legale o dell’amministrazione o l’oggetto 

principale nel territorio dello Stato (artt. 5, comma 3, lettera d, e 73, comma 3, del TUIR).
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

SOGGETTI OBBLIGATI

Sono obbligate al monitoraggio fiscale, nel caso di detenzione – a qualunque titolo – di 
disponibilità finanziarie e/o patrimoniali (quali le unità da diporto):

Le persone fisiche residenti in Italia, ivi comprese quelle titolari di reddito di impresa o di
lavoro autonomo

Gli enti non commerciali, le società semplici ed i soggetti equiparati residenti in Italia

tutti coloro che hanno la disponibilità o la possibilità di movimentazione dei beni
detenuti all’estero, fatta eccezione per i soggetti titolari esclusivamente di delega ad
operare per conto dell’intestatario, come nel caso, ad esempio, di amministratori di società.

Il beneficial owner degli investimenti o dei beni detenuti all’estero, ovvero la persona
fisica per conto della quale è realizzata un'operazione o un'attività, ovvero, nel caso di entità
giuridica, la persona o le persone fisiche che, in ultima istanza, possiedono o controllano
tale entità, ovvero ne risultano beneficiari.
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Il quadro RW è formato da cinque righe identiche – che seguono una numerazione crescente (RW1, RW2,

RW3, RW4 ed RW5) e per le quali valgono le medesime istruzioni di compilazione – nelle quali riportare i

dettagli di ciascuna attività estera posseduta dal contribuente.
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 1:

indicare il codice che contraddistingue il

titolo di possesso del bene estero:

1.Proprietà;

2.Usufrutto;

3.Nuda proprietà;

4.Altro (altro diritto reale,

beneficiario di trust, ecc.).
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 2: 

andrà il codice numero:

1. Se il contribuente è un soggetto 

delegato al prelievo o alla 

movimentazione del conto corrente o 

del bene;

2. Se il contribuente è il titolare 

effettivo.
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 3: 

dovrà essere riportato il codice di 

individuazione del bene (N. 16 per i beni 

mobili registrati)
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 4: 

dovrà essere riportato il codice dello 

Stato estero
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 5: 

si dovrà riportare, in percentuale, la quota di 

possesso dell’investimento estero

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 

IL MONITORAGGIO FISCALE DEGLI YACHT ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI ESTERI
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 6: 

il codice che individua il criterio di 

determinazione del valore 

dell’investimento/bene:

1. Valore di mercato;

2. Valore nominale;

3. Valore di rimborso;

4. Costo d’acquisto;

5. Valore catastale;

6. Valore dichiarato nella 

dichiarazione di successione o in 

altri atti.
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 7: 

si dovrà riportare il valore all’inizio del periodo di 

imposta o al primo giorno di detenzione del bene
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 8: 

si dovrà riportare il valore al termine del periodo di 

imposta o al termine della detenzione del bene

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 

IL MONITORAGGIO FISCALE DEGLI YACHT ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI ESTERI
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 19: 

La percentuale di partecipazione nella società o 

nell’entità giuridica, nel caso in cui il contribuente 

risulti titolare effettivo

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 20:

La casella va barrata nel caso in cui il contribuente 

adempia ai soli obblighi relativi al monitoraggio 

fiscale, ma per qualsiasi ragione non sia tenuto alla 

liquidazione della IVIE ovvero della IVAFE

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 21:

Il codice fiscale o il codice identificativo della società o altra 

entità giuridica, nel caso in cui il contribuente risulti titolare 

effettivo. In tal caso la colonna 2 va compilata con il codice 2 e 

la colonna 19 va compilata con la percentuale relativa alla 

partecipazione

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonne 22 e 23:

I codici fiscali degli altri soggetti che, a qualsiasi titolo, sono 

tenuti alla compilazione della presente sezione nella propria 

dichiarazione dei redditi
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

MODALITÀ DICHIARATIVE (UNITÀ DA DIPORTO)

Colonna 24:

La casella va barrata nel caso in i cointestatari 

siano più di due

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 

IL MONITORAGGIO FISCALE DEGLI YACHT ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI ESTERI
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

PARTICOLARITÀ

Le attività estere rappresentate con importi in valuta andranno indicate 

riportando il controvalore in euro, utilizzando il cambio indicato nel 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate redatto al fine di 

individuare i cambi medi mensili, a norma di quanto disposto nei titoli I 

e II del TUIR. 

Nel caso di esonero del contribuente dalla dichiarazione dei redditi, il quadro 

RW – relativamente al monitoraggio fiscale – dovrà essere comunque 

presentato, nei tempi e con le modalità previste per la dichiarazione dei redditi, 

unitamente al solo frontespizio del MODELLO UNICO Persone Fisiche dell’anno 

di riferimento debitamente compilato. Nel caso in cui il contribuente abbia 

compilato il modello 730, invece, il quadro RW ne costituirà un quadro 

“aggiuntivo”.
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

PERIODI DI ACCERTAMENTO

Anno riferimento redditi Modello
Anno violazione RW o presentazione dichiarazione dei 

redditi
Termine RW

Termine redditi Unico non 
omesso

2019 UNICO 2020 2020 31/12/2025
31/12/2024

2018 UNICO 2019 2019 31/12/2024
31/12/2023

2017 UNICO 2018 2018 31/12/2023 31/12/2022

2016 UNICO 2017 2017 31/12/2022 31/12/2021

2015 UNICO 2016 2016 31/12/2021 31/12/2020

2014 UNICO 2015 2015 31/12/2020 31/12/2019

2013 UNICO 2014 2014 31/12/2019 31/12/2018

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

SANZIONI

Le sanzioni previste per le violazioni concernenti gli obblighi di monitoraggio fiscale – oggetto di

notevole attenuazione da parte della c.d. “Legge Europea 2013” (L. 6 agosto 2013, n. 97.) – sono

stabilite dall’art. 5 del D.L. 167/1990 e possono così riassumersi:

OMESSA DICHIARAZIONE BENI 

DETENUTI IN PAESI WHITE LIST 

OMESSA DICHIARAZIONE BENI 

DETENUTI IN PAESI BLACK LIST

MODULO RW PRESENTATO ENTRO 

90 GIORNI DALLA SCADENZA

Sanzione amministrativa 

pecuniaria dal 3% al 15% 

dell’importo non dichiarato

Sanzione amministrativa 

pecuniaria dal 6% al 30% 

dell’importo non dichiarato

Euro 258,00

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 
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Monitoraggio fiscale, ex art. 4, comma 1, D.L. 28 giugno 1990, n. 167

SANZIONI

L’art. 13 del D.Lgs 472/1997 consente al contribuente di regolarizzare 

spontaneamente le violazioni commesse in materia di monitoraggio fiscale 

mediante l’istituto del ravvedimento operoso, anche dopo l’inizio di 

accessi, ispezioni, verifiche e altre attività amministrative di accertamento 

di cui l’autore della violazione o i soggetti solidalmente obbligati abbiano 

avuto formale conoscenza, nonché di definire le violazioni già constatate, 

secondo i diversi termini, requisiti ed effetti previsti dalla norma in 

commento.

I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: 

IL MONITORAGGIO FISCALE DEGLI YACHT ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI ESTERI

Convegno «Fisco & Nautica» – Il ruolo in mare del Corpo della Guardia di Finanza          

Capitano Vincenzo Casaregola – Napoli, 11 febbraio 2019



I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: GLI YACHT EXTRA U.E.
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: GLI YACHT EXTRA U.E.

FOCUS OPERATIVO: L’AMMISSIONE TEMPORANEA 

L'Agenzia delle Entrate 

notificava un avviso di 

accertamento di rettifica 

della dichiarazione I.V.A. 

per l'anno d'imposta 

1999 per aver la 

contribuente emesso 

fatture attive per 

operazioni non imponibili 

o in sospensione 

d'imposta ex artt. 8 e 9 

d.P.R. n. 633 del 1972 in 

assenza di documenti 

idonei ad attestare il 

regime applicato. 

La Suprema Corte ha  

sovvertito le pronunce delle 

Commissioni Tributarie, 

chiarendo che la normativa 

vigente postula una 

ammissione esplicita per 

riconoscere il regime di 

importazione temporanea.

È stato ribadito che la natura 

di regime agevolativo 

comporta onere della prova 

da parte del contribuente, 

che mediante il «costituto di 

arrivo» potrà utilmente 

dimostrare che 

l’imbarcazione straniera si 

trovi nelle acque nazionali 

(comunitarie) in regime di 

importazione temporanea.  

La CTP di Genova e la 

CTR della 

Liguria annullavano 

l’accertamento, rilevando 

che i lavori su navi di 

provenienza estera si 

fondavano su un 

contratto di appalto, 

sicché era applicabile il 

regime di esenzione Iva 

indipendentemente dalla 

destinazione 

futura della nave. 

Evidenziava l'Ufficio che le 

operazioni – di cantieristica e 

riparazioni su navi estere, con 

acquisto dei beni a tale scopo 

necessari – riguardavano 

unità da diporto battenti 

bandiera 

extracomunitaria per le quali, 

tuttavia, mancava la prova 

dell'arrivo nel porto italiano, 

per l'omessa allegazione del 

c.d. costituto di arrivo. 
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I CONTROLLI IN MARE DELLA GUARDIA DI FINANZA: GLI YACHT EXTRA U.E.

FOCUS OPERATIVO: L’AMMISSIONE TEMPORANEA 

 l'art. 179 cod. nav., applicabile anche alle navi straniere ex art. 185 cod. nav., prevede che le navi, al momento

dell'arrivo in porto, debbono far pervenire una dichiarazione all'autorità marittima per fornire tutte le

informazioni relative al viaggio, ai passeggeri, al carico ed altro;

 l'art. 723 del Regolamento CE n. 2454/1993 disciplina poi l'ipotesi dell'ammissione temporanea dei mezzi di

trasporto adibiti alla navigazione marittima nelle acque interne che (comma 2) «possono restare nel territorio

doganale della Comunità per tutto il tempo necessario allo svolgimento delle operazioni per cui è richiesta

l'ammissione temporanea, quali l'inoltro, lo sbarco o l'imbarco dei passeggeri, lo scarico e il carico delle merci,

il trasporto e la manutenzione»;

 la Convenzione di Ginevra del 18 maggio 1956, infine, prevede che i mezzi navali extra comunitari possano

accedere nel territorio doganale con un documento di importazione temporanea, definito come «il documento

che permette di riconoscere l'imbarcazione o l'aeromobile e d'accertare la prestazione della garanzia o il

deposito dei diritti e tasse di importazione», e detta le condizioni, oggettive e temporali, che regolano la

permanenza nelle acque comunitarie delle imbarcazioni.

 L'autorità marittima del primo porto di approdo nazionale, a tal fine, rilascia alle imbarcazioni battenti bandiera

estera (non comunitaria) il cd. costituto in arrivo - che costituisce il documento con cui vengono attestate le

formalità di arrivo e partenza - avente la durata di 12 mesi e che deve poi essere restituito all'atto della partenza

verso un porto estero.

DISCIPLINA 

APPLICAZIONE 

AMMISSIONE 

TEMPORANEA
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Grazie per la cortese attenzione


